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V   COMMISSIONE (Congiunta con IV Commissione)

SEDUTA  N.  9  DEL  13  MARZO  2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame proposte di legge in materia di amianto: 

n. 112 “Disposizioni per la prevenzione dei rischi ambientali e sanitari derivanti dalla presenza di amianto negli edifici pubblici e privati, nelle strutture e infrastrutture, nell’ambiente” (Muliere ed altri) 

 n. 157 “Concessione di finanziamenti regionali a sostegno degli interventi di bonifica da amianto e interventi regionali ad esso correlati” (Botta ed altri)

n. 276 “Norme per la prevenzione dei danni e dei rischi derivanti dalla presenza  di amianto, per le bonifiche  e lo smaltimento dell’amianto e  dei materiali che lo contengono, in attuazione  della  legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto)” (Deambrogio ed altri)

n. 315 “Norme per la tutela e il risanamento dell’ambiente, bonifica e smaltimento dell’amianto” (Cavallera ed altri)



Prosegue l’esame istruttorio delle Commissioni congiunte IV e V sulle proposte di legge in materia di amianto.

L’esame si svolge su una bozza di unificazione tecnica dei quattro provvedimenti, redatta dai funzionari competenti delle Commissioni e della Giunta regionale. I lavori si basano sulla lettura comparativa delle proposte di legge con la bozza normativa predisposta.

Nel corso della riunione sono stati esaminati e approvati all’unanimità, gli articoli 3, 4 e 5 del testo unificato.
Articolo 3 (Competenze)
È stato accolto un emendamento che prevede che il monitoraggio riguardi non solo le neoplasie, ma anche le patologie asbesto correlate; inoltre è stato precisato che l’amianto di cui alla lettera c) è di tipo antropico, per distinguerlo dalla presenza naturale di cui alla lettera successiva. Pertanto l’articolo 3 del testo unificato risulta così formulato:

“Art. 3. (Competenze della Regione)
1. Per il conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 2, la Regione provvede:

a) alla predisposizione e all’aggiornamento del piano regionale amianto;

b) al monitoraggio delle neoplasie correlabili all'amianto, attraverso il potenziamento del registro dei mesoteliomi maligni, estendendo il monitoraggio alle patologie asbesto-correlate;

c) all'individuazione e alla classificazione dei siti a rischio di esposizione […] all'amianto antropico;

d) all'individuazione e alla classificazione delle aree territoriali interessate dalla presenza naturale di amianto;

e) all’istituzione del registro degli esposti alle fibre d’amianto;

f) alle azioni di sostegno sanitario e psicologico agli esposti alle fibre d’amianto;

g) all’istituzione della Commissione regionale sull'amianto.

2. Al fine del raccordo delle azioni previste dalla presente legge, è istituito un coordinamento tecnico regionale formato da esperti in materia ambientale e sanitaria; la Giunta regionale individua le strutture regionali che partecipano al coordinamento.”.

Articolo 4 (Interventi di bonifica)

Nel corso dell’esame è stato di fissare un termine per l’adozione dei criteri e delle modalità per la concessione dei contributi da parte della Giunta regionale, per interventi di bonifica di manufatti contenente amianto.

Pertanto l’articolo 4 del testo unificato risulta così formulato:

“Art. 4. (Interventi di bonifica)
1. La Regione concede contributi per interventi di bonifica di manufatti contenti amianto, consistenti nella rimozione e nel relativo trasporto.
2. La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge definisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi, sulla base dei criteri e della procedura per la determinazione delle priorità di intervento previstI dall’articolo 1, comma 2 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio di concerto con il ministro dell'economia e delle finanze 18 marzo 2003, n. 101 (Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93).

3. È data priorità, per l'entità del rischio, ai finanziamenti per la rimozione di materiale contenente amianto libero o in matrice friabile, le cui condizioni sono tali da determinare rilascio di fibre.”.

Articolo 5 (Smaltimento dei piccoli quantitativi di amianto)

Nel corso dell’esame sono state apportate alcune precisazioni riguardo le modalità di raccolta, che devono essere effettuate nell’ambito del sistema regionale di gestione dei rifiuti.

L’articolo 5 del testo unificato risulta così formulato:

“Art. 5. (Smaltimento dei piccoli quantitativi di amianto)

1. La Regione concede contributi ai comuni, singoli o associati, per garantire, nell’ambito del sistema regionale di gestione dei rifiuti, il servizio di raccolta e smaltimento di piccoli quantitativi di rifiuti contenenti amianto prodotti da privati cittadini o in condizione di abbandono.

2. Per piccolo quantitativo si intende una quantità di manufatti in cemento amianto inferiore a 40 metri quadrati o 450 chilogrammi.”.
È stato discusso, ma non definito, l’articolo 6 relativo all’informazione alla popolazione.

Nel corso del dibattito è stata rilevata l’opportunità di precisare alcuni aspetti riguardo a:

· l’informazione, la raccolta, il trasporto e la messa in sicurezza dei piccoli quantitativi di asbesto di privati, con particolare riferimento alle procedure da eseguire;

· la prevenzione, con l’indicazione che sia l’Amministrazione regionale promuovere una campagna informativa territorialmente capillare, avvalendosi dell’apporto del sistema sanitario regionale tramite le ASL e il Centro di ricerca sulle malattie dell’amianto di Casale Monferrato e dei comuni piemontesi, mettendo in evidenza i rischi connessi all’amianto, l’individuazione delle zone più a rischio e le procedure da seguire per la rimozione delle piccole quantità di amianto, 

· la predisposizione di una cartografia dalla quale risultino in dettaglio le aree maggiormente esposte.

Gli approfondimenti sull’articolo 6 sono rinviati alla prossima seduta.

PAGE  
1
Settore Commissioni consiliari 

Unità Organizzativa Lavoro e Servizi alla Persona – Unità Organizzativa Ambiente

